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Figura 106 - Distribuzione del danno attraverso l’esito del sopralluogo dei VVF nel borgo Piandebussi. 
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11. Allegati 
 

NEL TESTO: 

 n. 6 Schede di raccolta dati per descrizione coperture 
 n. 1 Scheda di raccolta dati per rilievo geomeccanico 
 n. 2 Schede di raccolta dati per rilevamento frane 
 Stratigrafia del sondaggio a carotaggio continuo S1 
 Documentazione fotografica del sondaggio a carotaggio continuo S1 
 Report Prova Down-Hole Comune di Caldarola (IAMC-CNR) 

 

FUORI TESTO: 

 Carta delle indagini (Scala 1: 5.000) 
 Carta delle frequenze naturali dei terreni (Scala 1: 5.000) 
 Carta geologico-tecnica (Scala 1: 5.000) 
 Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica (Scala 1: 5.000) 
 Carta di microzonazione sismica FA0105s (Scala 1: 5.000) 
 Carta di microzonazione sismica FA0408s (Scala 1: 5.000) 
 Carta di microzonazione sismica FA0711s (Scala 1: 5.000) 
 Sezioni geologiche rappresentative (Scala 1: 5.000) 

 
 



LOGO DITTA

CODICE AFFIORAMENTO 1 CODICE FOTO FOTO 29

BREVE DESCRIZIONE LOCALIZZAZIONE SBANCAMENTO PER INNESTO IN VIA LORETO (AREA SAE)

COORDINATE LAT 4778494 LONG 355171
DIMENSIONI AFFIORAMENTO (m) H 1-2,5 L 50

SPESSORE VISIBILE IN AFFIORAMENTO 
(m)

MAX 2,5 STIMA SPESSORE REALE (m) 35-40

TIPOLOGIA COPERTURA* DEPOSITO ALLUVIONALE TERRAZZATO

DESCRIZIONE GRANULOMETRICA e/o 
CLASSE USCS (Tab. 7)

GHIAIA MILLIMETRICA E/O CENTIMETRICA IN MATRICE SABBIOSO-LIMOSA (GW/GM). CLASTI DI NATURA CALCAREA APPIATTITI E ARROTONDATI 

CEMENTAZIONE** SCIOLTA

Note
DISPOSIZIONE CAOTICA DEI CLASTI - 

ASSOCIATA CURVA 
GRANULOMETRICA 

* es. coltre di alterazione, colluvio, 
detrito di versante, deposito 
alluvionale sospeso

** indicare solo se la copertura è 
sciolta o al massimo poco 
cementata
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LOGO DITTA

CODICE AFFIORAMENTO 2 CODICE FOTO FOTO 30

BREVE DESCRIZIONE LOCALIZZAZIONE SBANCAMENTO PER REALIZZAZIONE SOTTOSERVIZI (AREA SAE)

COORDINATE LAT 4778389 LONG 355010
DIMENSIONI AFFIORAMENTO (m) H 0,6 L 1,5

SPESSORE VISIBILE IN AFFIORAMENTO 
(m)

MAX 0,6 STIMA SPESSORE REALE (m) 10

TIPOLOGIA COPERTURA* DEPOSITO ALLUVIONALE TERRAZZATO

DESCRIZIONE GRANULOMETRICA e/o 
CLASSE USCS (Tab. 7)

LIMO CON SABBIA (ML/CL), COLORE MARRONE CHIARO, NOCCIOLA

CEMENTAZIONE** SCIOLTA

Note

* es. coltre di alterazione, colluvio, 
detrito di versante, deposito 
alluvionale sospeso

** indicare solo se la copertura è 
sciolta o al massimo poco 
cementata

SCHEDA DI RACCOLTA DATI PER DESCRIZIONE COPERTURE

RI
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M
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TI
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LOGO DITTA

CODICE AFFIORAMENTO 3 CODICE FOTO FOTO 31

BREVE DESCRIZIONE LOCALIZZAZIONE SBANCAMENTO PER INNESTO IN VIA MATTEOTTI (AREA SAE)

COORDINATE LAT 4778230 LONG 354990
DIMENSIONI AFFIORAMENTO (m) H 1,5 L 30

SPESSORE VISIBILE IN AFFIORAMENTO 
(m)

MAX 1,5 STIMA SPESSORE REALE (m) 10

TIPOLOGIA COPERTURA* DEPOSITO ALLUVIONALE TERRAZZATO

DESCRIZIONE GRANULOMETRICA e/o 
CLASSE USCS (Tab. 7)

LIMO CON SABBIA (ML/CL), COLORE MARRONE CHIARO, NOCCIOLA

CEMENTAZIONE** SCIOLTA

Note

* es. coltre di alterazione, colluvio, 
detrito di versante, deposito 
alluvionale sospeso

** indicare solo se la copertura è 
sciolta o al massimo poco 
cementata

SCHEDA DI RACCOLTA DATI PER DESCRIZIONE COPERTURE
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LOGO DITTA

CODICE AFFIORAMENTO 4 CODICE FOTO FOTO 32

BREVE DESCRIZIONE LOCALIZZAZIONE SCARPATA SUL FIANCO EST DELLA STRADA CHE DA VIA LORETO SCENDE AL FIUME CHIENTI

COORDINATE LAT 4778556 LONG 355173
DIMENSIONI AFFIORAMENTO (m) H 0,5 L 10

SPESSORE VISIBILE IN AFFIORAMENTO 
(m)

MAX 0,50 STIMA SPESSORE REALE (m) 30

TIPOLOGIA COPERTURA* DEPOSITO ALLUVIONALE TERRAZZATO

DESCRIZIONE GRANULOMETRICA e/o 
CLASSE USCS (Tab. 7)

GHIAIA MILLIMETRICA E/O CENTIMETRICA IN MATRICE SABBIOSO-LIMOSA (GW/GM). CLASTI DI NATURA CALCAREA APPIATTITI E ARROTONDATI 

CEMENTAZIONE** SCIOLTA

Note
STRATIFICAZIONE PIANO PARALLELA 

DEI CLASTI

* es. coltre di alterazione, colluvio, 
detrito di versante, deposito 
alluvionale sospeso

** indicare solo se la copertura è 
sciolta o al massimo poco 
cementata

SCHEDA DI RACCOLTA DATI PER DESCRIZIONE COPERTURE
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LOGO DITTA

CODICE AFFIORAMENTO 5 CODICE FOTO FOTO 33

BREVE DESCRIZIONE LOCALIZZAZIONE SCARPATA DEL TERRAZZO ALLUVIONALE

COORDINATE LAT 4778594 LONG 355260
DIMENSIONI AFFIORAMENTO (m) H 0,7 L 250

SPESSORE VISIBILE IN AFFIORAMENTO 
(m)

MAX 0,70 STIMA SPESSORE REALE (m) 30

TIPOLOGIA COPERTURA* DEPOSITO ALLUVIONALE TERRAZZATO

DESCRIZIONE GRANULOMETRICA e/o 
CLASSE USCS (Tab. 7)

GHIAIA MILLIMETRICA E/O CENTIMETRICA IN MATRICE SABBIOSO-LIMOSA (GW/GM). CLASTI DI NATURA CALCAREA APPIATTITI E ARROTONDATI 

CEMENTAZIONE** SCIOLTA

Note
STRATIFICAZIONE PIANO PARALLELA 

DEI CLASTI

* es. coltre di alterazione, colluvio, 
detrito di versante, deposito 
alluvionale sospeso

** indicare solo se la copertura è 
sciolta o al massimo poco 
cementata

SCHEDA DI RACCOLTA DATI PER DESCRIZIONE COPERTURE
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LOGO DITTA

CODICE AFFIORAMENTO 6 CODICE FOTO FOTO 34

BREVE DESCRIZIONE LOCALIZZAZIONE SOTTERRANEI DEL MONASTERO DI SANTA CATERINA

COORDINATE LAT 4777521 LONG 355570
DIMENSIONI AFFIORAMENTO (m) H 2 L 10-15

SPESSORE VISIBILE IN AFFIORAMENTO 
(m)

MAX 1,0 STIMA SPESSORE REALE (m) 30?

TIPOLOGIA COPERTURA* DEPOSITO ALLUVIONALE TERRAZZATO

DESCRIZIONE GRANULOMETRICA e/o 
CLASSE USCS (Tab. 7)

SABBIA LIMOSA (SM), CONSISTENTE

CEMENTAZIONE** SCIOLTA

Note
FOTOGRAMMA TRATTO DAL VIDEO 

EFFETTUATO NELL'ISPEZIONE DEI 
SOTTERRANEI DEL MONASTERO

* es. coltre di alterazione, colluvio, 
detrito di versante, deposito 
alluvionale sospeso

** indicare solo se la copertura è 
sciolta o al massimo poco 
cementata

SCHEDA DI RACCOLTA DATI PER DESCRIZIONE COPERTURE
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LOGO DITTA

CODICE STAZIONE 1 CODICE FOTO FOTO 25

BREVE DESCRIZIONE 
LOCALIZZAZIONE

SCARPATA STRADALE PROSSIMA ALL'INCROCIO PER C.DA COLCU'

COORDINATE LAT 4777542 LONG 355485
DIMENSIONI 

AFFIORAMENTO (m)
H 0,4 L 0,5

ORIENTAZIONE Versante Inclinazione 18 Immersione N

LITOLOGIA MARNE ROSSASTRE CON SOTTILI LAMINAZIONI GESSOSE

TIPO AMMASSO (vedi tab. 
1)

A LASTRE

GRADO ALTERAZIONE 
AMMASSO (vedi tab. 2)

FORTEMENTE ALTERATA (GRADO IV)

GSI (vedi tab. 3a o 3b) 30
FREQUENZA GIUNTI (l)

Lv - verticale (m)
numero giunti lungo Lv 

(NLv)
NLv/Lv

Lo - orizzontale (m)
numero giunti lungo Lo 

(NLo)
NLo/Lo

Ld - diagonale (m)
numero giunti lungo Ld 

(NLd)
NLd/Ld

SCHEDA DI RACCOLTA DATI PER RILIEVO GEOMECCANICO
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LOGO DITTA

CODICE FRANA* ID_i 8 - 3023 CODICE FOTO IMG_20171203_115514

BREVE DESCRIZIONE 
LOCALIZZAZIONE

VERSANTE ESPOSTO A NORD DI COLLE BOZZOLONI

COORDINATE** LAT 4777858 LONG 355036
CODICE FRANA IFFI 430213300/3700/4800 COORDINATE PIFF (da IFFI)

*riferito in maniera univoca alle 
frane riportate nella carta 
geologico-tecnica

** UTM WGS84 33N

DESCRIZIONE FRANA TIPOLOGIA FRANA*** COLAMENTO LENTO

MATERIALE ACCUMULO**** LIMO ARGILLOSO-SABBIOSO

*** vedasi classificazione come da 
progetto IFFI

**** compilare la relativa scheda per 
le coperture

DESCRIZIONE GRANULOMETRICA 
e/o CLASSE USCS (Tab. 7)

ML

CEMENTAZIONE^ SCIOLTO

^ descrivere se sciolto o cementato

NOTE

SCHEDA DI RACCOLTA DATI PER RILEVAMENTO FRANE
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DESCRIZIONE MATERIALE DI FRANA



LOGO DITTA

CODICE FRANA* ID_i 7 - 3023 CODICE FOTO IMG_20171203_111434

BREVE DESCRIZIONE 
LOCALIZZAZIONE

VERSANTE ESPOSTO A EST-NORDEST DI COLLE BOZZOLONI

COORDINATE** LAT 4777553 LONG 355386
CODICE FRANA IFFI 430216200 COORDINATE PIFF (da IFFI)

*riferito in maniera univoca alle 
frane riportate nella carta 
geologico-tecnica

** UTM WGS84 33N

DESCRIZIONE FRANA TIPOLOGIA FRANA*** COLAMENTO LENTO

MATERIALE ACCUMULO**** LIMO ARGILLOSO-SABBIOSO

*** vedasi classificazione come da 
progetto IFFI

**** compilare la relativa scheda per 
le coperture

DESCRIZIONE GRANULOMETRICA 
e/o CLASSE USCS (Tab. 7)

ML

CEMENTAZIONE^ SCIOLTO

^ descrivere se sciolto o cementato

NOTE

SCHEDA DI RACCOLTA DATI PER RILEVAMENTO FRANE
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1

Terreno di riporto costituito da: 
- conglomerato bituminoso (4 cm); 
- sottofondo stradale sabbioso-ghiaioso;
- misto cementizio con tubazione 
corrugata in PeAD e successivamente in 
PVC;
- limo sabbioso-argilloso bruno con 
pezzame di laterizi rossastri, ghiaia 
fine e/o molto fine e resti in ceramica 
dipinta;
- sabbia grossolana in matrice limoso-
argillosa addensata e compatta.

Bagnato

Committente: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CALDAROLA

Località: VIA LUNGARA DEL RIO - CALDAROLA (MC)

Metodo perforazione: CAROTAGGIO CONTINUO

Diametro perforazione/rivestimento (mm): 101/127

Quota s.l.m. (m): 310

Coordinate WGS84: 4777730,8 / 355759,2

2,90

2,90

Ghiaia e ghiaia fine in abbondante 
matrice sabbioso-argillosa di colore 
avana-marrone chiaro, plastica al tatto.
Clasti da millimetrici a 1-2 cm di 
diametro, rossastri, arrotondati e di 
natura essenzialmente calcarea.
Addensata.

Molto umido

Poco umido

PAGINA 1/4

SPT 1
6,00 m

S.P.T. con punta chiusa a -6,00 m arrestato al secondo tratto per raggiungimento n. 50 colpi. Avanzamento 12,5 cm.
Prelevato campione disturbato C1 a -8,50 m in data 05/10/2017.
Foro attrezzato con tubo geotecnico per Downhole fino alla profondità di 35,0 m dal p.c.
Cementazione effettuata in data 05/10/2017.

Data inizio/fine: 03/10/2017 - 05/10/2017

Asciutto

3,40

0,50
Ghiaia in matrice limoso-argillosa poco 
compatta di colore avana. Clasti da 
millimetrici a centimetrici (1-3 cm), rossastri, 
arrotondati.
Da -3,40 a -3,70 m ghiaia cementata in 
matrice fine bianca.

Bagnato

3,70
0,30 Asciutto

Presenza di pezzame grossolano e 
spigoloso di natura calcarea e/o 
calcareo-marnosa.
Molto compatta e addensata. 

31

rifiuto

6,00

2,30

6,30
Materiale compresso in fase di prova SPT.

Poco umido

[Fine lavoro 
data: 
03/10/2017, 
ora: 16,15 - 
livello acqua: 
3,70 m - quota 
fondo foro: 6,00 
m - quota 
scarpa 
rivestimento: 
1,50 m]

[Ripresa lavoro 
data: 
04/10/2017, 
ora: 14,00 - 
livello acqua: 
4,20 m]

Ghiaia in abbondante matrice 
limoso-sabbiosa o sabbioso-limosa di 
colore avana. Clasti molto eterogenei e 
assortiti, di natura prevalentemente 
calcarea e di dimensioni 
prevalentemente centimetriche (0,5-3 
cm), spigolosi o arrotondati, non 
appiattiti e varicolori con prevalenza
rossastra.
Addensata e compatta.

Presenti livelli con clasti grossolani 
eterogenei.

Da -9,80 a -10,0 m ghiaia cementata in 
matrice fine bianca.

9,80

Poco umido

Asciutto

0,30

3,50
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1PAGINA 2/4

[Fine lavoro 
data: 
04/10/2017, 
ora: 17,20 - 
livello acqua: 
14,70 m - quota 
fondo foro: 17,0 
m - quota 
scarpa 
rivestimento: 
1,50 m]

Molto umido

Poco umido

Committente: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CALDAROLA

Località: VIA LUNGARA DEL RIO - CALDAROLA (MC)

Data inizio/fine: 03/10/2017 - 05/10/2017

Metodo perforazione: CAROTAGGIO CONTINUO

Diametro perforazione/rivestimento (mm): 101/127

Quota s.l.m. (m): 310

Coordinate WGS84: 4777730,8 / 355759,2

Scala: 1: 50

Ghiaia in abbondante matrice 
limoso-sabbiosa o sabbioso-limosa di 
colore avana. Clasti molto eterogenei e 
assortiti, di natura prevalentemente 
calcarea e di dimensioni 
prevalentemente centimetriche (0,5-3 
cm), spigolosi o arrotondati, non 
appiattiti e varicolori con prevalenza
rossastra.
Moderatamente addensata e compatta.
Presenti aggregati sabbioso-limosi grigi 
molto densi.

12,6

13,1

0,50

Livello limoso-sabbioso di colore nocciola 
con raro ghiaietto fine arrotondato 
rossastro. Coesivo, consistente e 
compatto.
Da -13,20 a -13,30 m ghiaia cementata in 
matrice fine bianca.

2,80

Molto umido

Umido

13,2
13,3

0,10
0,10

Ghiaia in abbondante matrice 
limoso-sabbiosa o sabbioso-limosa di 
colore avana, a luoghi plastica. Clasti 
molto eterogenei e assortiti, di natura 
prevalentemente calcarea e di 
dimensioni millimetriche o 
centimetriche (0,5-2 cm), spigolosi o 
arrotondati, non appiattiti e di colore 
rossastro o biancastro.
Moderatamente addensata e compatta.

Asciutto

Da -14,0 a -14,45 m, materiale compresso in 
fase di prova SPT.

SPT 2
14,00 m

15
39
44

Umido

14,0

14,5

0,7

0,5

0,5 Umido

0,8
Da -15,0 a -15,8 m limo sabbioso avana 
con frazione ghiaiosa abbondante, 
rossastra e dimensioni < 0,5 cm.

16,8

Ghiaia assortita, eterometrica ed 
eterogenea, anche grossolana con poca 
matrice limosa o limoso-argillosa.
Sciolta e scarsamente addensata.

S.P.T. con punta chiusa a -14,00 m.
Prelevato campione disturbato C2 a -19,50 m in data 05/10/2017. 

15,8

15,0

1,0

18,0

Ghiaia in abbondante matrice 
limoso-sabbiosa o sabbioso-limosa di 
colore avana, a luoghi plastica. Clasti 
molto eterogenei e assortiti, di natura 
prevalentemente calcarea.
Moderatamente addensata e compatta.

18,3

Livello sabbioso grossolano con scarsa 
matrice limosa. 

Presente pezzame calcareo e matrice 
limosa. Compatto

18,8

1,2

0,3

0,5

19,2

0,4
Ghiaia in abbondante matrice limoso-sabbiosa 
o sabbioso-limosa di colore avana. 
Moderatamente addensata e compatta.
Sabbia limoso-argillosa con rare ghiaie 
millimetriche sparse, colore avana. Presenti 
screziature ocracee o grigiastre sabbiose.
Da molto consistente a scarsamente 
consistente.

1,5
1,5
2,5
2,5

2,0
2,0
3,0

3,0
3,5
2,0
2,0
1,5

[Ripresa lavoro 
data: 
05/10/2017, 
ora: 8,30 - 
livello acqua: 
15,0 m]

Poco umido

1,3
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1PAGINA 3/4

Committente: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CALDAROLA

Località: VIA LUNGARA DEL RIO - CALDAROLA (MC)

Data inizio/fine: 03/10/2017 - 05/10/2017

Metodo perforazione: CAROTAGGIO CONTINUO

Diametro perforazione/rivestimento (mm): 101/127

Quota s.l.m. (m): 310

Coordinate WGS84: 4777730,8 / 355759,2

Scala: 1: 50

20,5

23,5

3,0

Limo sabbioso con ghiaia eterometrica e 
eterogenea, colore avana. 
A luoghi presenti ciottoli di natura calcarea.
Compatto e addensato.

Umido

Umido

3,0

3,0

2,0

2,0

1,0
0,5
1,0

>5,0

Livelli con sabbia grossolana.

Ghiaia eterogenea e eterometrica, 
sciolta, in matrice limoso-sabbiosa o 
sabbioso-limosa di colore rosato/avana, 
non abbondante. Clasti, di natura 
prevalentemente calcarea, arrotondati e 
spigolosi, non appiattiti.
Moderatamente addensata e compatta.

26,8

3,3

Ghiaia eterogenea e eterometrica, 
sciolta, in matrice limoso-sabbiosa o 
sabbioso-limosa di colore avana, molto 
abbondante. Clasti, di natura 
prevalentemente calcarea, arrotondati e 
spigolosi, non appiattiti.
Moderatamente addensata e compatta.
Presenti aggregati sabbiosi di colore 
marrone.

Bagnato

Molto umido

Alla profondità di 20,5 m dal p.c., tentativo di recupero campione non disturbato. Esito: non recuperato.
Prelevato campione disturbato C3 a -26,30 m in data 05/10/2017. 

Argilla di colore grigio plumbeo inglobante 
ghiaie sparse anche grossolane. Compatta, 
coesiva e moderatamente consistente. 
Presenti concrezioni sabbiose ocracee.

28,5

1,7

29,2
Pelite grigio scuro molto compatta, 
fortemente addensata. Presenti sottili 
straterelli (0,2-0,5 cm) scagliosi e tenaci 
alla rottura.

0,7
Umido

Poco umido
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1PAGINA 4/4

Committente: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CALDAROLA

Località: VIA LUNGARA DEL RIO - CALDAROLA (MC)

Data inizio/fine: 03/10/2017 - 05/10/2017

Metodo perforazione: CAROTAGGIO CONTINUO

Diametro perforazione/rivestimento (mm): 101/127

Quota s.l.m. (m): 310

Coordinate WGS84: 4777730,8 / 355759,2

Scala: 1: 50

35,0

Poco umido

Poco umido

Poco umido

Poco umido

Da -33,0 a -33,20 m livello plastico.

Da -34,0 a -34,20 m livello plastico.

3,0
2,0
>5,0
5,0
>5,0

3,5
3,5
>5,0
>5,0
>5,0

>5,0
>5,0
>5,0
>5,0
>5,0

2,5
>5,0
>5,0
>5,0
>5,0

2,5
3,5
3,5
3,5
>5,0
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[Fine lavoro 
data: 
05/10/2017, 
ora: 15,00 - 
livello acqua: 
16,70 m - quota 
fondo foro: 35,0 
m - quota 
scarpa 
rivestimento: 
28,50 m]
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Michele IAVARONE 
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Sismogrammi onde P 

 

 

Sismogrammi onde S 

 

 

 

 

 



 

 

 



Sito: Caldarola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Profondità 
[m] 

Vp [m/s] 

0.0 - 4.0 814 
4.0 – 11.0 1820 

11.0 – 20.0 1518 
20.0 – 23.0 2145 
23.0 – 28.0 2491 
28.0 – 33.0 2741 

  
Profondità 

[m] 
Vs [m/s] 

0.0 - 4.0 241 
4.0 – 11.0 478 

11.0 – 20.0 358 
20.0 – 23.0 406 
23.0 – 28.0 523 
28.0 – 33.0 621 



SCHEDA DH  

 

Macroarea  Marche 2 
  
Località Caldarola 
  
Data di acquisizione Novembre 2017 
  
Coordinate Geografiche Lat. 43° 8'18.84" N 

Long. 13° 13'34.96" E 
  
Sondaggio  
  
Profondità foro  (m) 35.00 
  
  
Strumentazione  
  
Sismografo Geometrics-Geode 
  
Sensori n. 2 geofoni 3D a distanza di 1 m a 10 Hz 
  
Sistema orientazione Aste in alluminio 
  
Sorgente  Massa Battente 5 Kg 
  
Piastra (componente verticale) Alluminio rinforzato 30cmX30cm 
  
Piastra (componente orizzontale) Alluminio rinforzato 30cmX20cm 
  
Parametri acquisizione  
  
Intervallo Campinamento (ms) 0.250 
  
Finestra temporale (s) 1.0 
  
Numero Campioni acquisiti 4000 
  
Distanza dal boccapozzo (m) 2 
  
Prima misura (m) 1.0 
  
Ultima Misura (m) 33.0 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto -  Sito di  durante l'esecuzione della prova 




